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Scuola dell’Infanzia 
Nella scuola dell’infanzia i livelli di maturazione raggiunti da ciascun bambino devono 

essere osservati e compresi più che misurati. 

L'osservazione, nelle sue diverse modalità, rappresenta uno strumento fondamentale per 

conoscere e accompagnare il bambino in tutte le dimensioni del suo sviluppo, 

rispettandone l'originalità, l'unicità, e potenziando, attraverso un atteggiamento di ascolto, 

di empatia e rassicurazione, le abilità sommerse ed emergenti.  

L’osservazione da parte dell’insegnante deve essere  in grado di cogliere la differenza tra 

una abilità o competenza già padroneggiata ed una nuova che si sta affacciando o che è in 

via di consolidamento. 

Importante è la pratica della documentazione che va intesa come un processo  che 

produce e lascia tracce, che riflette sulla capacità mnemonica, nei bambini e negli adulti. 

La documentazione rende visibile la modalità e il percorso di formazione e permette di 

apprezzare i processi di apprendimento individuali e di gruppo. 

L'attività di valutazione nella scuola dell'infanzia risponde a una funzione di carattere 

formativo che riconosce, accompagna, descrive e documenta processi di crescita, evita di 

classificare e giudicare le prestazioni dei bambini perché è orientata a esplorare e 

incoraggiare lo sviluppo di tutte le potenzialità di ogni singolo individuo. 

 
Tempi e modi per l'osservazione nella Scuola dell'Infanzia 
 

Al termine della Scuola dell’Infanzia, per gli alunni di 5 anni che passano alla prima classe 

della Scuola Primaria viene compilata una Scheda che costituisce il documento di 

valutazione.  

Tale scheda rileva il percorso sostenuto dal bambino nella scuola dell’infanzia e il livello si 

maturazione raggiunto nei diversi campi di esperienza.  
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I prerequisiti per la scuola primaria 

Per favorire l’osservazione dei prerequisiti necessari per il successivo ingresso alla scuola primaria, 

l’insegnante utilizza apposite schede di rilevazione. 

Attraverso l’osservazione effettuata nella scuola dell’infanzia si possono rilevare precocemente 

eventuali difficoltà nello sviluppo delle competenze dei bambini e predisporre gli interventi 

necessari per potenziare le competenze. 

 

Profilo del bambino  

per il passaggio alla scuola primaria 
 

Scuola dell’infanzia …………………………………………………………………………………… 

Nome…………………………………………………  Data di nascita ……………………………. 

Frequenza primo anno di scuola dell’infanzia:  Regolare  Saltuaria  

Frequenza secondo anno di scuola dell’infanzia:  Regolare  Saltuaria  

Frequenza terzo anno di scuola dell’infanzia:  Regolare  Saltuaria  

 
Legenda  
1 – Iniziale L’alunno/a non ha acquisito del tutto conoscenze e abilità, pertanto ancora non svolge semplici compiti 
2 – Base  L’alunno/a svolge compiti semplici  
3 – Intermedio L’alunno/a svolge compiti  mostrando di saper utilizzare  conoscenze e abilità     
4 – Avanzato   L’ alunno/a svolge compiti complessi mostrando padronanza e abilità  

Il sé e l’altro 1 2 3 4 

E’ in grado di vestirsi     

E’ in grado di provvedere alla propria igiene     

E’ in grado di mangiare in modo autonomo     

Sa riconoscere e gestire gli oggetti personali     

Esegue una consegna     

Porta a termine l’attività     

Ha un’attività costante     

Rispetta il proprio turno di parola     

Interviene in modo pertinente in una conversazione     

Pone domande     

Riconosce ed esprime le proprie emozioni in modo adeguato     

Si relaziona in modo positivo con gli adulti     

Si relaziona in modo positivo con i coetanei     

Aiuta i compagni     

Riconosce e rispetta le regole per vivere insieme     
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Il corpo e il movimento     

Riconosce le diverse parti del corpo     

Ha una buona coordinazione globale     

Ha una buona coordinazione oculo-manuale     

Si orienta nello spazio fisico     

E’ in grado di seguire un percorso     
Rappresenta il corpo     

I discorsi e le parole     

Si esprime correttamente     

Sa ascoltare una storia     

Risponde in modo pertinente alle domande     

Sa ripetere una semplice storia     

Interviene in modo pertinente in una conversazione     

Sa raccontare un’esperienza     
Riconosce l’iniziale delle parole     
Distingue parole lunghe e corte     
Riconosce parole in rima     
Riproduce alcune lettere     

Immagini, suoni, colori     
Conosce diverse tecniche espressive     
Riconosce i principali strumenti per rappresentare     
Riconosce i colori     
Riconosce la differenza tra figura e sfondo     
Rappresenta  graficamente un’esperienza     
Si orienta correttamente nello spazio del foglio     
Riconosce suoni e rumori     
E’ in grado di ritagliare     
E’ in grado di incollare     
Decodifica un’immagine     
Esegue  le consegne in modo autonomo     

La conoscenza del mondo     

Classifica in base ad un criterio     

Classifica in base a più criteri     

Riconosce e utilizza gli organizzatori topologici sopra, sotto, dentro, 
fuori, vicino, lontano, davanti, dietro 

    

Utilizza gli organizzatori temporali prima, dopo, durante     
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Distingue la destra e la sinistra     
Distingue le quantità utilizzando i quantificatori tanti, pochi, nessuno, 
alcuni 

    

Riconosce la differenza tra aperto e chiuso     
Confronta due quantità     
Numera entro la decina     
E’ in grado di seriare alcuni elementi     
Risolve semplici situazioni problematiche     
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Scuola primaria e secondaria di primo grado 
 
La Valutazione  
La progettazione si lega alla valutazione per la realizzazione percorsi di insegnamento – 

apprendimento che tendono al successo formativo di ogni alunno.  

La valutazione realizzata dai docenti è una valutazione - controllo - diagnosi e viene 

condotta sotto due aspetti:  

1. gli apprendimenti degli studenti  

2. le condizioni di apprendimento.  

Controllando gli apprendimenti degli studenti, i docenti individuano i punti di forza e di 

debolezza di ogni alunno e, dall’altra parte, controllando le condizioni in cui avviene 

l’apprendimento, cioè l’ambiente educativo e le metodologie d’insegnamento, i docenti 

incidono sugli elementi che direttamente influenzano gli apprendimenti degli studenti. 

La valutazione assume così, oltre al suo ruolo classico di certificazione dell’apprendimento, 

l’ulteriore e fondamentale compito di regolazione dell'azione didattica. 

 

Ai sensi della normativa attualmente vigente in materia di valutazione degli apprendimenti 

la valutazione riguarda il  processo  formativo  e  i risultati  di  apprendimento  

degli  alunni,  ha finalità  formativa ed educativa, concorre al miglioramento  degli  

apprendimenti  e  al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell’identità 

personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di 

conoscenze, abilità e competenze. 

 
Le Prove di verifica 
Nell’ambito delle progettazioni disciplinari sono previste diverse tipologie di prove coerenti 

con le metodologie didattiche volte a misurare conoscenze, abilità e competenze: orali, 

scritte, pratiche, strutturate, semi strutturate, progettazione/realizzazione di prodotti 

multimediali. 

 
I Criteri di valutazione 
In base alle indicazioni contenute nel D. Lgs 62/2017 la valutazione periodica e finale degli 

apprendimenti è riferita a ciascuna delle discipline di studio e alle attività svolte nell'ambito 

di "Cittadinanza e Costituzione". Per queste ultime, la valutazione trova espressione nel 

complessivo voto delle discipline dell'area storico-geografica. La valutazione viene espressa 

con voto in decimi e viene effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe per 

la scuola primaria e dal consiglio di classe per la scuola secondaria di primo grado. I 

docenti incaricati dell'insegnamento della religione cattolica e di attività alternative 

all'insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione periodica e finale 

limitatamente agli alunni che si avvalgono di quell'insegnamento. La valutazione  è  

integrata dalla descrizione del processo e  del  livello globale di sviluppo degli 

apprendimenti raggiunto.  I docenti, anche  di  altro grado scolastico, che svolgono attività 
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e insegnamenti per tutte le alunne e tutti gli alunni o per gruppi degli stessi, finalizzati 

all'ampliamento e all'arricchimento dell'offerta formativa, forniscono elementi conoscitivi 

utili ai fini della certificazione delle competenze.  

I criteri valutativi adottati dal Collegio docenti sono riassunti nelle seguenti griglie generali 

di valutazione e sono alla base delle valutazioni degli scrutini intermedi e finali. 

 
Valutazione del comportamento 
Per effetto del D. Lgs 62/2017 la valutazione del comportamento delle alunne e degli 

alunni deve essere espressa, per tutto il primo ciclo, mediante un giudizio sintetico che fa 

riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e, per quanto attiene alla scuola 

secondaria di primo grado, allo Statuto delle studentesse e degli studenti e al Patto di 

corresponsabilità approvato dall'istituzione scolastica. Il collegio dei docenti adotta i 

seguenti indicatori: 

 
 
 

 

RISPETTO DELLE REGOLE IMPEGNO/PARTECIPAZIONE 

Rispetto del Regolamento di Istituto e delle 
regole di convivenza civile 

Partecipazione, interesse, motivazione al 
dialogo educativo 

Autocontrollo e atteggiamento rispettoso 
nelle relazioni interpersonali  

Responsabilità e collaborazione nelle 
attività didattiche 

Rispetto e responsabilità di comportamento 
verso i compagni, i docenti, il personale ATA, 
il patrimonio della scuola e di terzi  

Costanza nello studio a casa, rispetto delle 
consegne 

Corretto utilizzo delle strutture, degli 
strumenti, e dei materiali nel rispetto delle 
norme di sicurezza  

Capacità di autoregolazione e 
autodeterminazione  

Correttezza dei comportamenti durante le 
verifiche 

Volontà di recupero, di approfondire, di 
fare ulteriori esperienze  

Partecipazione alle lezioni con il materiale 
richiesto per le attività 

FREQUENZA 

SOCIALIZZAZIONE Regolarità nella frequenza  

Interazione nel gruppo classe e con gli adulti 

Numero di assenze e ritardi 

Assenze/ritardi in occasione di verifiche e 
valutazioni  

Numero di uscite anticipate  

Omissione di dovute giustificazioni  
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Sulla base degli indicatori su esposti, il Collegio adotta la seguente griglia generale di 

valutazione del comportamento: 

 

INDICATORI DESCRITTORI Giudizio sintetico 

Rispetto delle regole Corretto, responsabile e controllato  

OTTIMO 
Frequenza Assidua  

Socializzazione Interazione positiva e costruttiva nel gruppo classe e con gli adulti  

Impegno e 
partecipazione 

Impegno continuo e tenace; partecipazione proficua  

Rispetto delle regole Corretto  

DISTINTO 
Frequenza Regolare  

Socializzazione Interazione positiva nel gruppo classe e con gli adulti  

Impegno e 
partecipazione 

Partecipazione e impegno costanti  

Rispetto delle regole Responsabile, con episodi limitati di mancato rispetto delle regole  

BUONO 
Frequenza Con qualche discontinuità  

Socializzazione Interazione adeguata nel gruppo classe e con gli adulti  

Impegno e 
partecipazione 

Partecipazione e impegno adeguati 

Rispetto delle regole Non sempre adeguato con episodi di mancato rispetto delle regole 

SUFFICIENTE 

Frequenza Discontinua  

Socializzazione 
Interazione a volte difficile nel gruppo classe e con gli adulti. 
Collaborazione con gli altri solo se stimolata;  

Impegno e 
partecipazione 

Partecipazione e attenzione alle attività proposte discontinue  
Tempi brevi di concentrazione.  

Rispetto delle regole Non adeguato: con frequenti episodi di mancato rispetto delle regole  

NON 
SUFFICIENTE 

Frequenza Saltuaria: numerose assenze, ripetuti ritardi e uscite anticipate;  

Socializzazione Interazione difficile nel gruppo classe e con gli adulti  

Impegno e 
partecipazione 

Partecipazione scarsa, mancanza di attenzione e difficoltà di 
concentrazione.  



9 
 

Valutazione degli apprendimenti 

Al fine di garantire equità e trasparenza, il collegio dei docenti adotta i criteri e le modalità 
di valutazione degli apprendimenti e definisce la corrispondenza tra le votazioni in decimi e 
i diversi livelli di apprendimento in tutte le discipline.  

Griglia generale di valutazione degli apprendimenti 
 

Conoscenze Abilità 
Voto in 
decimi 

Complete, con 
approfondimenti autonomi  

- Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le 
conoscenze in modo corretto e creativo  
- Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in 
modo critico e sicuro  
- Argomenta correttamente e in modo significativo, con un linguaggio ricco 
e articolato 
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Complete 

- Affronta compiti complessi, applicando le conoscenze in modo corretto  
- Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in 
modo corretto  
- Argomenta correttamente, con un linguaggio ricco e articolato 

9 

Sostanzialmente complete 

- Attiva le conoscenze per affrontare compiti anche complessi  
- Analizza temi e problemi in modo complessivamente corretto  
- Compie alcuni collegamenti, anche pluridisciplinari -Riutilizza le sue 
conoscenze in modo adeguato  
- Esprime valutazioni corrette con padronanza linguistica 
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Possiede in modo sicuro le 
conoscenze di base  

- Attiva conoscenze ed esperienze pregresse  
- Esegue correttamente compiti semplici  
- Non è sempre sicuro quando deve affrontare compiti più complessi  
- Coglie gli aspetti fondamentali di temi e problemi  
- Se guidato, è capace di effettuare collegamenti corretti con un linguaggio 
semplice ma corretto 
- Riorganizza le conoscenze, anche se non è sempre sicuro nel riutilizzarle 
per la produzione di lavori personali  

7 

Complessivamente 
accettabili;  
lacune, non estese e/o 
profonde  

- Comprende i concetti e le relazioni essenziali, ed è in grado di riproporli  
- Applica le conoscenze minime senza errori sostanziali  
- Mostra qualche incertezza quando deve affrontare compiti più complessi  
- Coglie gli aspetti fondamentali di temi, questioni e problemi, ma le analisi 
sono a volte incomplete con delle insicurezze linguistiche 
- Mostra qualche incertezza quando deve riutilizzare le conoscenze nella 
produzione di lavori personali  

6 

Incerte e incomplete  

- Ripropone in maniera meccanica i concetti e le relazioni essenziali  
- Applica le conoscenze minime, talvolta con imprecisioni, ma senza 
commettere gravi errori  
- Analizza con difficoltà temi, questioni e problemi e si esprime con 
difficoltà 
- È molto incerto quando deve riutilizzare le conoscenze nella produzione di 
lavori personali  

5 

Frammentarie e 
gravemente lacunose  

- Applica le conoscenze minime solo se guidato e si esprime in maniera 
lacunosa e superficiale 
- Ha difficoltà a cogliere i concetti e le relazioni essenziali che legano tra 
loro fatti anche elementari  
- Riutilizza con gravi difficoltà le conoscenze nella produzione di lavori 
personali 

<5 
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Valutazione religione cattolica/attività alternativa 
La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative, per le 
alunne e gli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti, sarà riportata su una nota 
separata ed espressa mediante un giudizio sintetico riferito all'interesse manifestato e ai 
livelli di apprendimento conseguiti tenendo conto dei criteri riportati nelle seguenti griglie. 
 

Valutazione religione cattolica 

GIUDIZIO INTERESSE CONOSCENZE COMPETENZE 

OTTIMO 

COSTRUTTIVO 
Lo studente partecipa al 

dialogo educativo in modo 
significativo 

APPROFONDITE 
Lo studente è in grado di 

integrare i contenuti 
personali con quelli 
disciplinari, che sa 

rielaborare in maniera 
approfondita 

CONSOLIDATE 
Lo studente sa utilizzare, 

nella personale ricerca sul 
senso della vita, i modelli 

interpretativi dell’IRC 

DISTINTO 

ATTIVO 
Lo studente mostra una 
costante attenzione agli 

argomenti proposti 
utilizzando ulteriori fonti 

CORRETTE 
Lo studente ha acquisito i 

contenuti proposti dal 
percorso didattico ed è in 

grado di riutilizzarli 

PRECISE 
Lo studente dimostra di 

possedere e di saper 
applicare con costanza e 
sicurezza le competenze 

BUONO 

ADEGUATO 
Prevalgono nello studente 

momenti di pieno 
coinvolgimento 

ADEGUATE 
Lo studente ha acquisito la 

maggior parte dei contenuti 

PERTINENTI 
Lo studente manifesta e sa 

applicare le sue 
competenze 

SUFFICIENTE 

SELETTIVO 
Lo studente dà il proprio 

contributo solo in relazione 
agli argomenti trattati 

GENERICHE 
Lo studente ha acquisito i 
contenuti essenziali che sa 

utilizzare in alcune 
circostanze 

ESSENZIALE 
Lo studente dimostra di 

possedere solo le 
competenze fondamentali 

NON 
SUFFICIENTE 

NULLO 
Lo studente costantemente 

si rifiuta di partecipare 

DISORGANICHE 
Lo studente possiede 

pochissime conoscenze e 
non è in grado di utilizzarle 

INCONSISTENTI 
Lo studente non presenta 

competenze specifiche 
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Valutazione attività alternativa 
 
 

 
 
 
 
 
 

GIUDIZIO INTERESSE CONOSCENZE COMPETENZE 

OTTIMO 

COSTRUTTIVO 
Lo studente partecipa al 

dialogo educativo in 
modo significativo 

Ottima conoscenza e 
presentazione ordinata 

degli argomenti con 
proprietà di linguaggio, 

apporti e 
approfondimenti 

personali 

Analizza e valuta 
criticamente contenuti e 

procedure.  
Rielabora in modo 

autonomo e originale 

DISTINTO 

ATTIVO 
Lo studente mostra una 
costante attenzione agli 

argomenti proposti, 
utilizzando ulteriori fonti 

Conoscenza e 
presentazione ordinata 

degli argomenti con 
qualche apporto 

personale 

Individua e risolve 
problemi complessi. 

Rielabora correttamente 
cogliendo correlazioni tra 

più discipline 

BUONO 

ADEGUATO 
Prevalgono nello 

studente, momenti di 
pieno coinvolgimento 

Conoscenza completa e 
presentazione ordinata 

degli argomenti 

Sa risolvere problemi 
abbastanza semplici. 

Coglie spunti per 
riferimenti all’interno 

della disciplina 

SUFFICIENTE 

SELETTIVO 
Lo studente dà il proprio 

contributo solo in 
relazione agli argomenti 

trattati 

Conoscenza degli 
argomenti talvolta un po’ 

superficiale e 
frammentaria 

Riesce a cogliere la 
portata dei problemi 

anche se in un contesto 
nuovo e semplice, 

fornendo prestazioni 
complessivamente 

adeguate alle richieste 

NON 
SUFFICIENTE 

NULLO 
Lo studente 

costantemente si rifiuta 
di partecipare 

 
Conoscenza scarsa 

degli argomenti 
 

Non sa orientarsi nelle 
problematiche del dialogo 

educativo 
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Criteri di conduzione degli scrutini e ammissione alla classe 

successiva 
 
 

Criteri di conduzione degli scrutini intermedi 
 

Per ogni disciplina, ogni docente formula la proposta di voto sulla base  delle prove di 

verifica programmate ed effettivamente svolte. Il consiglio di classe trasforma la proposta 

di voto nella valutazione intermedia sulla base dei criteri deliberati dal Collegio e riassunti 

nelle Griglie Generali di Valutazione e formula un giudizio sintetico che esprime i progressi 

nello sviluppo culturale, personale e sociale.  

 

Scuola  Primaria 

Criteri di conduzione degli scrutini finali di tutte le classi 
 

Per ogni disciplina, ogni docente formula la proposta di voto sulla base delle prove di 

verifica programmate ed effettivamente svolte nel secondo periodo valutativo e sulla base 

degli esiti dello scrutinio intermedio. Il consiglio di classe trasforma la proposta di voto 

nella valutazione finale dello studente in base ai criteri deliberati dal Collegio Docenti e 

riassunti nella Griglie Generali di Valutazione e formula un giudizio sintetico che descrive i 

progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale e il livello globale di sviluppo degli 

apprendimenti conseguito dall’alunno.  

L’ammissione alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado 

è disposta anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di 

prima acquisizione. Pertanto, l'alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in 

sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in 

una o più discipline riportato sul documento di valutazione. 

I docenti della classe possono decidere di non ammettere l’alunno alla classe successiva 

solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione, sulla base dei seguenti  

criteri definiti dal collegio dei docenti:  

1. mancata o parziale acquisizione dei livelli di apprendimento nelle discipline 

(insufficienze lievi e gravi in almeno cinque discipline o numero di insufficienze gravi 

in almeno tre discipline);  

2. numero di assenze complessive tali da pregiudicare la possibilità di procedere alla 

valutazione; 

3. ragionevole consapevolezza della possibilità di recupero attraverso la ripetenza 

dell’anno scolastico. 

La decisione deve essere comunque assunta all'unanimità. 
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Scuola secondaria di primo grado 

 

 Criteri di conduzione degli scrutini finali classi prime - seconde 

Per ogni disciplina, ogni docente formula la proposta di voto sulla base delle prove di 

verifica programmate ed effettivamente svolte nel secondo periodo valutativo e sulla base 

degli esiti dello scrutinio intermedio. Il consiglio di classe trasforma la proposta di voto 

nella valutazione finale dello studente in base ai criteri deliberati dal Collegio Docenti e 

riassunti nella Griglie Generali di Valutazione e formula un giudizio sintetico che descrive i 

progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale e il livello globale di sviluppo degli 

apprendimenti conseguito dall’alunno.  

Sulla base di queste valutazioni sono ammessi alla classe successiva gli alunni che hanno 

conseguito: 

- la validazione dell’anno scolastico: frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale 

personalizzato che tiene conto delle discipline e degli insegnamenti oggetto di valutazione 

periodica e finale da parte del consiglio di classe, tenuto conto delle eventuali deroghe 

deliberate dal Collegio dei docenti: 

- gravi patologie documentate; 

- terapie invalidanti documentate; 

- lutti familiari 

- gravi motivi di famiglia (trasferimenti, separazioni etc.) 

I Consigli di classe inoltre, con delibera motivata, in casi particolari ed eccezionali non 

rientranti nei criteri generali sopraindicati, potranno validare l’anno scolastico a condizione 

che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione.  

- nessuna sanzione disciplinare (art.4 commi 6 e 9bis del DPR 24 giugno 1998 n 249) 

- acquisizione (anche parziale) dei livelli di apprendimento nelle discipline; 

Nella decisione, a maggioranza, di non ammissione alla classe successiva, il 

Consiglio di classe, valutando il singolo caso, terrà conto dei seguenti elementi: 

- la validazione dell’anno scolastico (tenuto conto delle eventuali deroghe previste); 

- eventuale sanzione disciplinare (art.4 commi 6 e 9bis del DPR 24 giugno 1998 n 249) 

- mancata o parziale acquisizione dei livelli di apprendimento nelle discipline (insufficienze 

lievi e gravi in almeno cinque discipline o numero di insufficienze gravi in almeno tre 

discipline);  

- irrilevante o nullo il progresso rispetto alla situazione di partenza;  

- ragionevole consapevolezza della possibilità di recupero attraverso la ripetenza dell’anno 

scolastico;  

- comportamento non conforme alle norme del Regolamento d’Istituto. 

Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione dall'insegnante di religione cattolica 

o di attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - se 

determinante per la decisione assunta dal consiglio di classe diviene un giudizio motivato 

iscritto a verbale. 
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Criteri di conduzione degli scrutini finali classi terze 
 

Ai fini dell’ammissione all’esame di Stato sono valutate le seguenti condizioni:  

- validazione dell’anno scolastico(frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale);  

- eventuali sanzioni disciplinari (art.4 commi 6 e 9bis del DPR 24 giugno 1998 n 249) 

- partecipazione alle prove nazionali di italiano, matematica, e inglese predisposte 

dall’INVALSI 

- acquisizione anche parziale dei livelli di apprendimento in una o più discipline 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline, il consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, 

tenuto conto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, la non ammissione dell'alunna o 

dell'alunno all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo pur in presenza dei tre requisiti 

sopra citati. 

Il Consiglio di classe, con decisione assunta all’unanimità e/o a maggioranza, delibera se 

ammettere o non ammettere all’esame di Stato gli alunni frequentanti il terzo anno, 

formulando un giudizio di ammissione o, in caso negativo, di non ammissione all’esame 

medesimo. Il giudizio di ammissione e il voto corrispondente sono attribuiti valutando il 

percorso scolastico triennale dell’alunno, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal 

Collegio dei docenti. Il voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, concorre 

alla determinazione del voto finale d’esame.  

In caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline, il voto di ammissione può essere anche inferiore a 6/10. 

 

Determinazione del voto finale esame di Stato 
 

Il voto finale deriva dalla media tra il voto di ammissione e la media (senza 

arrotondamento) dei voti delle prove scritte e del colloquio. Il voto finale così calcolato 

viene arrotondato all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto dalla 

sottocommissione alla commissione che delibera in seduta plenaria alunno per alunno. La 

commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi. L’Esame di 

Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore 

a sei decimi.  

La commissione può, su proposta della sottocommissione, con deliberazione assunta 

all'unanimità, attribuire la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di 10/10, tenendo 

a riferimento sia gli esiti delle prove d'esame sia il percorso scolastico triennale 
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La certificazione delle competenze 

scuola primaria e secondaria di primo grado 

La certificazione delle competenze è redatta in sede di scrutinio finale e rilasciata alle 

alunne e agli alunni al termine della scuola primaria e della scuola secondaria di primo 

grado (in quest'ultimo caso soltanto ai candidati che hanno superato l'esame di Stato). 

I modelli sono adottati con provvedimento del Ministro dell'istruzione e i principi generali 

per la loro predisposizione fanno riferimento al profilo dello studente, cosi come definito 

dalle Indicazioni nazionali per il curricolo vigenti, alle competenze chiave individuate 

dall'Unione europea e alla descrizione dei diversi livelli di acquisizione delle competenze 

medesime. Il modello consente anche di valorizzare eventuali competenze ritenute 

significative dai docenti della classe o dal consiglio di classe sviluppate in situazioni di 

apprendimento non formale e informale. 

Per le alunne e gli alunni con disabilità la certificazione redatta sul modello nazionale può 

essere accompagnata, se necessario. da una nota esplicativa che rapporti il significato 

degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 

La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo è integrata da una 

sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI. in cui viene descritto il livello raggiunto 

dall'alunna e dall'alunno nelle prove a carattere nazionale per italiano e matematica e da 

un'ulteriore sezione sempre redatta da INVALSI, in cui si certificano le abilità di 

comprensione ed uso della lingua inglese.  

 

 

 

 


